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Care e cari ministranti!

La nostra diocesi di Bolzano-Bressanone attribuisce la massima priorità alla pro- 
tezione dei bambini e dei giovani. Per questo motivo siamo particolarmente lieti che 
ora siano disponibili linee guida per la tutela dei ministranti e delle ministranti e che 
vengano applicate in tutta la diocesi. Le linee guida sono espressioni della nostra 
missione cristiana: annunciare, celebrare e testimoniare la Buona Novella.

Tutti coloro che svolgono il servizio all’altare devono sentirsi bene e sicuri, non solo 
in sagrestia, ma ovunque si trovino. I collaboratori, le collaboratrici di fiducia sia nel- 
la sagrestia che nei servizi liturgici e i responsabili per il servizio all’altare hanno il do- 
vere di provvedere a ciò. I bambini e le bambine, i giovani e le giovani che, come volon- 
tari, svolgono il servizio all’altare sono figure importanti nelle celebrazioni liturgiche. 

Siamo chiamati a rispettare e proteggere la dignità di tutte le persone, soprattutto dei 
bambini e dei giovani. Gesù è per noi un esempio: ha posto i bambini al centro e li ha 
benedetti (cfr. Mc 10,13-16). In quel tempo era una cosa rivoluzionaria. Ciononos-
tante, i bambini e le bambine, i giovani e le giovani delle nostre parrocchie e delle 
istituzioni ecclesiastiche hanno bisogno di luoghi sicuri e affidabili e di persone che 
garantiscano e vigilino su questo aspetto.

Le linee guida per la protezione dei minori che svolgono il servizio all’altare richie-
dono e promuovono l’attenzione e la responsabilità da parte di tutti i giovani e gli 
adulti coinvolti nelle celebrazioni liturgiche all’interno e all’esterno della chiesa nei 
confronti di tutte le forme di offesa, aggressione, maltrattamento, violenza e abuso di 
qualsiasi tipo. I casi sospetti o gli incidenti devono essere segnalati immediatamente 
alla direzione diocesana della Jungschar o direttamente al centro di ascolto, al fine di 
avviare, in una fase successiva, le misure appropriate con il servizio di prevenzione.

Le linee guida servono come base per una Chiesa più sicura, sensibile e attenta nei 
confronti dei bambini e delle bambine, dei giovani e delle giovani che sono disponibili  
a svolgere il servizio di ministranti. Lo fanno con gioia e impegno. Per questo meritano 
il nostro ringraziamento e la nostra stima!

Ringraziamo il Gruppo di lavoro ministranti insieme alla collaboratrice pastorale 
Monika Gruber per la stesura di queste linee guida, d’ora in poi vincolanti per tutte 
le parrocchie e istituzioni ecclesiali.



Gruppi 
Ministranti 
Con passione, 
fantasia e 
Dedizione totale.
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Un luogo di rispetto, 
stima e sicurezza

Nella Katholische Jungschar Südtirols (KJS), i minis- 
tranti e le ministranti costituiscono la maggior parte 
dell’associazione.

Per questo motivo è per noi fondamentale promuovere  
e garantire un rapporto rispettoso e di reciproca stima 
tra tutte le persone coinvolte – bambini, giovani e adulti.

Vogliamo che i ministranti e le ministranti si sentano 
accolti e a loro agio. Devono poter svolgere il loro servi- 
zio e le loro riunioni di gruppo in un luogo sicuro e  
con persone affidabili.

Le linee guida stabiliscono un quadro vincol-
ante per la formazione, il servizio e le attività 
del Gruppo Ministranti. 
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	 Nozioni fondamentali per 
	 lavorare con i ministranti e 
	 le ministranti

	 Diversità e vita comunitaria

	 Viviamo in una comunità variegata, in cui tutti e tutte  
	 sono benvenuti. Ogni persona è unica, preziosa e do- 
	 tata di doni propri. Consideriamo questa diversità una  
	 ricchezza fondamentale per il nostro vivere insieme e  
	 per il nostro impegno a incarnare i valori cristiani: amo- 
	 re del prossimo, solidarietà, libertà, giustizia e pace, così  
	 come una vita in armonia con l’intero creato.

	 La tutela dei minori è una priorità

	 Per noi della Katholische Jungschar Südtirols, la tute- 
	 la dei minori ha la massima priorità. Ispirati dal Vange- 
	 lo e in linea con la Convenzione ONU sui diritti dell’ 
	 infanzia, ci impegniamo attivamente – in tutti i nostri  
	 ambiti – contro ogni struttura che tollera o favorisce  
	 violenza e oppressione. Ci assumiamo la responsabi- 
	 lità di proteggere i bambini e le bambine, i giovani e le  
	 giovani da ogni forma di violenza, negligenza, sfrutta- 
	 mento e discriminazione.

	 Un luogo di rispetto, stima e sicurezza

	 Nel nostro rapporto con i ministranti e le ministranti,  
	 conformemente alla responsabilità che ci è affidata,  
	 vogliamo contribuire a creare un ambiente in cui pos- 
	 sano fare esperienze significative di vita e di fede. Ci  
	 impegniamo a garantire che la nostra comunità sia un  
	 luogo di rispetto, di stima e di sicurezza.



Tutela dei 
ministranti 
e delle 
ministranti
Il benessere e la tutela sono 
al centro del nostro agire.
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Spazi sicuri, 
strutture trasparenti e 
sostegno rispettoso

I ministranti e le ministranti, fanno parte della Katho- 
lische Jungschar Südtirols. Contribuiscono, fra le altre 
cose, in modo prezioso all’animazione delle celebrazio- 
ni liturgiche. Vengono accompagnati e sostenuti da chi 
è responsabile del gruppo e da altri adulti.

La tutela dei ministranti e delle ministranti e il loro 
benessere sono una priorità centrale per la Katholi- 
sche Jungschar Südtirols. Per questo sono state elab-
orate delle linee guida specifiche, entrate in vigore 
dal 04.10.2025, vincolanti per tutte le persone co- 
involte a livello parrocchiale.

Nella sezione seguente le équipe e le comunità par-
rocchiali possono trovare suggerimenti e tante idee 
su come mettere al centro il benessere e la tutela dei 
ministranti e delle ministranti.
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	 Le prove con i ministranti e 
	 le ministranti

	 Il servizio dei ministranti e delle ministranti

	 I ragazzi e le ragazze, i giovani e le giovani assumono  
	 volontariamente il servizio all’altare e lo svolgono con  
	 impegno. Le prove sono una parte importante per fa- 
	 migliarizzarli con il servizio. Inoltre, esse offrono un’oc- 
	 casione preziosa per sviluppare le capacità di ciascu- 
	 no, lavorare in gruppo e crescere spiritualmente. È im- 
	 portante che durante le prove ministranti si sentano  
	 sempre a loro agio e sicuri, e che siano coinvolti atti- 
	 vamente. I ministranti e le ministranti possono sempre  
	 segnalare eventuali offese verbali, comportamenti in- 
	 appropriati o aggressioni fisiche.

	 Volontarietà

	 Il servizio all’altare è sempre volontario. I ministranti  
	 e le ministranti non vengono messi sotto pressione, ma  
	 partecipano alle prove e alle attività del gruppo sulla  
	 base della loro motivazione personale.

	 I responsabili dei ministranti e delle ministranti

	 Il ruolo dei responsabili è decisivo per l’organizzazio- 
	 ne e lo svolgimento delle prove. Oltre alla conoscenza  
	 di come si svolge il servizio liturgico, è necessaria anche  
	 una buona sensibilità per i bisogni dei ragazzi e delle  
	 ragazze, dei giovani e delle giovani. Un ascolto attento,  
	 una comunicazione chiara e un atteggiamento rispetto- 
	 so creano un’atmosfera positiva e di fiducia.
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	 I sagrestani e le sagrestane

	 In alcune parrocchie è consuetudine che i sagrestani e le sagrestane con- 
	 tribuiscano al buon andamento delle prove dei ministranti e delle ministranti.  
	 È importante che ruoli e compiti siano chiaramente definiti, comunicati a  
	 tutti e rispettati da tutti e da tutte. I sagrestani e le sagrestane sono informati  
	 sulle linee guida e sono tenuti a rispettarle.

	 I sacerdoti

	 I sacerdoti sono figure di riferimento fondamentali per i ministranti e le mi- 
	 nistranti. Possono partecipare attivamente alle prove e aiutarli a compren- 
	 dere meglio il significato del loro servizio, nonché i contenuti e le dinamiche  
	 delle varie celebrazioni liturgiche.

	 Persone incaricate nella liturgia

	 Oltre ai sacerdoti, ci sono anche assistenti pastorali, sacerdoti sostituti, sa- 
	 cerdoti ospiti, diaconi permanenti, religiosi, animatori delle celebrazioni della  
	 Parola, delle esequie o di momenti di preghiera, lettori, cantori, organisti, di- 
	 rettori di coro, ministri straordinari della Comunione e altre persone incarica- 
	 te del servizio liturgico. Tutti devono essere informati sulle linee guida e so- 
	 no obbligati a seguirle. Chi è nuovo si sforza inoltre di prendere i contatti  
	 giusti, si informa sulle usanze locali e le rispetta. 

	 Critica costruttiva

	 Le prove dei ministranti e delle ministranti devono offrire un ambiente sicu- 
	 ro, dove nessuno abbia paura di essere giudicato o rifiutato. Insulti, rimproveri  
	 o accuse indelicate di errori compromettono la gioia del servizio all’altare e 
	 feriscono l’autostima. L’obiettivo è quello di promuovere una critica rispetto- 
	 sa e costruttiva, che favorisca l’apprendimento e contribuisca alla sicurez- 
	 za nel servizio liturgico.

	 Dimensione spirituale

	 Anche la dimensione spirituale trova spazio durante le prove. Preghiere,  
	 condivisione della Parola, riflessioni tematiche e momenti spirituali vissuti  
	 insieme aiutano i ministranti e le ministranti a sviluppare un legame più pro- 
	 fondo con la propria fede.
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	 I ministranti e le ministranti in sagrestia

	 Rispetto e riconoscimento

	 I ministranti e le ministranti sono parte integrante di coloro che collaborano  
	 alla celebrazione liturgica. A loro sono dovuti rispetto e riconoscimento. So- 
	 no allo stesso tempo esperti del luogo: conoscono bene lo spazio della chie- 
	 sa e sono a conoscenza delle procedure e delle usanze locali.

	 Persone in sagrestia

	 I sagrestani e le sagrestane hanno un ruolo importante in sagrestia. Insieme  
	 ai sacerdoti o ai responsabili delle liturgie della Parola creano un’atmosfera  
	 accogliente. Un ascolto attento e un tono cordiale sono fondamentali per in- 
	 staurare un clima di fiducia reciproca. 

	 Spesso sono presenti anche altre persone in sagrestia. Anche loro sono cor- 
	 responsabili di un comportamento rispettoso e attento.

	 L’ambiente in cui si indossa la veste

	 Lo spazio dove i ministranti e le ministranti si vestono va organizzato ade- 
	 guatamente. È importante stabilire regole chiare per questo ambiente e ga- 
	 rantire che sia sicuro e controllabile, in modo che la privacy dei ministranti e  
	 delle ministranti sia rispettata. Se è possibile e necessario, i ministranti e le  
	 ministranti si aiutano a vicenda. Quando gli adulti aiutano i ministranti e le  
	 ministranti a vestirsi, devono assicurarsi di agire in modo rispettoso e senza  
	 diventare invadenti.

	 In linea di principio, nessuno dovrebbe trovarsi da solo con minori. Se cir- 
	 costanze particolari (malattia, lutto, insicurezza o paura) richiedono un col- 
	 loquio privato, deve comunque avvenire in modo adeguato e trasparente.

La sagrestia è ordinata, pulita e arredata in 
modo accogliente. Una buona illuminazione, 

una temperatura gradevole e un ambiente curato e 
adatto ai bambini contribuiscono a far sentire 
i ministranti e le ministranti a proprio agio.
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	 I ministranti e le ministranti e  
	 la comunità liturgica

	 I ministranti e le ministranti come parte 
	 della comunità

	 La loro presenza e il loro servizio sono un contributo 
 	 prezioso alla celebrazione della fede in parrocchia. 	
	 Un coinvolgimento attivo nella comunità parrocchiale  
	 rafforza il senso di appartenenza e consolida i legami.	
	 Un atteggiamento aperto e accogliente da parte di tutta  
	 la comunità parrocchiale nei confronti dei ministranti  
	 e delle ministranti, il giusto riconoscimento e la valo- 
	 rizzazione del loro servizio sono elementi decisivi per  
	 includere i bambini e i giovani nella vita comunitaria.

	 Feedback costruttivi

	 È poco realistico aspettarsi che tutti i compiti vengano  
	 svolti sempre alla perfezione. È importante quindi crea- 
	 re un ambiente in cui siano dati riscontri costruttivi, sen- 
	 za che i ministranti e le ministranti siano messi in imba- 
	 razzo o esposti in alcun modo.
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	 Incontri di gruppo con i ministranti e 
	 le ministranti

	 Spazi

	 Gli ambienti devono essere organizzati in modo che i ministranti e le minis- 
	 tranti si sentano a loro agio e al sicuro. Gli accessi alle sale e ai servizi igie- 
	 nici devono essere segnalati, ben illuminati e facilmente raggiungibili.

	 Rispettare i confini

	 Nella programmazione e nello svolgimento delle attività si tiene conto dei  
	 bisogni e degli interessi individuali, in base all’età. Vicinanza e distanza ri- 
	 chiedono una sensibilità responsabile, affinché non vengano oltrepassati  
	 confini e nessuno si senta ferito. Ogni bambino ha il diritto di esprimere i pro- 
	 pri limiti fisici, mentali, emotivi e personali – e che questi vengano rispet- 
	 tati. Un “no” è un “no”. Uno “stop” è uno “stop”. Le violazioni dei confini pos- 
	 sono avvenire con o senza parole, ad esempio attraverso commenti svilen- 
	 ti, derisione, insulti, ma anche tramite gesti, mimica o sguardi. 

	 Giochi

	 I bambini hanno percezioni molto diverse riguardo a vicinanza e distanza:  
	 ciò che per alcuni è un contatto fisico innocuo, per altri può essere già per- 
	 cepito come invasivo (ad esempio passare tra le gambe di un altro). I res- 
	 ponsabili hanno il compito di riconoscere i limiti dei bambini e di sceg- 
	 liere i giochi in modo adeguato. L’obiettivo di ogni gioco è che tutti possa- 
	 no partecipare senza che vengano superati i loro limiti personali. Un “no”  
	 o uno “stop” devono sempre essere rispettati – nessuno viene costretto o  
	 persuaso. Alcuni bambini e bambine hanno semplicemente bisogno di  
	 tempo e all’inizio possono anche limitarsi a guardare.

	
Linguaggio

	 Il linguaggio può essere discriminatorio, sessista, razzista o lesivo. Serve  
	 attenzione: nel modo in cui ci relazioniamo, nei testi che leggiamo, nei film  
	 che guardiamo insieme.
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Conflitti

	 I conflitti sono presenti in ogni gruppo in cui le persone trascorrono rego- 
	 larmente del tempo insieme ed è quindi importante risolverli nel modo più  
	 costruttivo possibile. In qualità di leader del gruppo, siete dei modelli di ri- 
	 ferimento nel modo in cui affrontate i conflitti e li risolvete insieme.

	
Bullismo ed esclusione

	 Il bullismo, l’esclusione o la formazione di sottogruppi indeboliscono lo  
	 spirito di gruppo. È quindi importante intervenire precocemente, ascoltare  
	 bambini, bambine e giovani e prendere sul serio le loro preoccupazioni.  
	 Temi come l’amicizia e il rispetto dovrebbero essere affrontati regolarmen- 
	 te nel gruppo – anche come prevenzione. 

	
Regole e strutture

	 Regole trasparenti e strutture chiare sono indispensabili per una buona con- 
	 vivenza. Creano un quadro di riferimento in cui tutti i bambini e le bambine,  
	 i giovani e le giovani possono orientarsi.

	 Un approccio attento e responsabile

	 È fondamentale interagire con attenzione. Ciò significa rispettare i bisogni,  
	 i sentimenti e i limiti dei bambini e delle bambine, dei giovani e delle giov- 
	 ani, ma anche i propri e quelli degli altri membri del team. In qualità di res- 
	 ponsabili del gruppo, osservate attentamente il comportamento dei singoli  
	 membri del gruppo e reagite con sensibilità a cambiamenti di umore o di  
	 comportamento.
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	 Uscite, attività, campi estivi e in montagna 		
	 con ministranti

	 Infortuni

	 Le attività devono sempre essere pianificate in modo adeguato all’età, così  
	 da ridurre al minimo i rischi per bambini e ragazzi. 

	 È importante essere preparati ad affrontare eventuali infortuni e conoscere  
	 le principali misure di emergenza, come ad esempio le tecniche di primo  
	 soccorso e l’uso del kit di pronto soccorso. In caso di ferite gravi è fonda- 
	 mentale valutare correttamente la situazione, chiamare i soccorsi, tranquil- 
	 lizzare i bambini e informare immediatamente i genitori.

	
Comunicazione chiara

	 È molto importante comunicare in modo chiaro con i genitori e i bambini. A  
	 tal fine è utile inviare una lettera informativa che comunichi a genitori e bam- 
	 bini tutti i punti importanti, come ad esempio l’abbigliamento necessario, le  
	 bevande, il cibo, i contatti. 

	
Obbligo di sorveglianza

	 In qualità di responsabili del gruppo, avete l’obbligo di sorveglianza – in  
	 genere si applica il rapporto 1:10 oppure 1:8. È importante mantenere l’equi 
	 librio tra sorveglianza e spazi di libertà. Il presupposto fondamentale è una  
	 buona sensibilità nei confronti del gruppo e una valutazione realistica del- 
	 le situazioni.

	 Nostalgia e paura

	 Particolarmente i pernottamenti nell’ambito di gite, campeggi o soggiorni in 
	 rifugi, possono costituire una grande sfida emotiva per alcuni minori. Nos- 
	 talgia di casa e paure sono reazioni frequenti quando loro sono lontani da  
	 casa per periodi prolungati.

	 In qualità di responsabili del gruppo, affrontate con sensibilità queste pau- 
	 re dei bambini e delle bambine. Se nonostante tutto un bambino manifesta  
	 forti paure o nostalgia di casa, è opportuno informare i genitori.
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	 Perdersi

	 I responsabili del gruppo danno in anticipo istruzioni chiare su come i bam- 
	 bini e i ragazzi devono comportarsi se si perdono.

	 Durante le escursioni più lunghe è utile adottare il “sistema di coppia”,  
	 in base al quale i bambini e i ragazzi si muovono sempre in coppia. Nel ca- 
	 so in cui un bambino si perda, esiste un piano di emergenza prestabilito.

	 Campeggi e rifugi

	 Nei campeggi e rifugi si applicano le norme di protezione dei minori della  
	 Katholische Jungschar Südtirols. L’opuscolo “Kinderschutz am Ferienla- 
	 ger” contiene informazioni e consigli importanti.

	 Tra le altre cose, è importante anche la separazione dei sessi nella suddi- 
	 visione degli spazi e l’accesso sicuro ai servizi igienici, alle docce e ai la- 
	 vabi. Gli accompagnatori sono alloggiati in camere separate.
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	 Gestione dei social media

	 Gruppi WhatsApp

	 La comunicazione nei gruppi WhatsApp deve essere rispettosa e seguire  
	 regole chiare, per esempio non si inviano immagini senza previo consenso.  
	 Nessuno viene deriso o insultato. Dato che anche qui possono emergere con- 
	 flitti o comportamenti inappropriati, è importante intervenire subito in caso  
	 di bullismo, insulti o altri problemi.   
	 In qualità di responsabili del gruppo, assicuratevi che i gruppi WhatsApp  
	 vengano utilizzati per fini organizzativi.

	 Privacy

	 La pubblicazione di foto richiede sempre il consenso esplicito dei genitori  
	 o tutori legali. Inoltre, si presta attenzione affinché le foto vengano utilizza-	
	 te in un contesto sicuro, che garantisca il benessere dei bambini e dei giovani.

	 È importante evitare foto che possano risultare inappropriate, sgradevoli o  
	 imbarazzanti per i bambini ritratti. 

	 Assicuratevi che le foto vengano condivise solo con le persone che hanno  
	 partecipato alle attività.



21

“L ’apprezzamento rafforza il benessere dei 
ministranti e delle ministranti dimostra loro che 

il loro impegno è importante”. 

	 Benessere dei ministranti e delle ministranti

	 Benessere 

	 Per il benessere dei ministranti e tutte le ministranti è importante che tutti  
	 possano muoversi in modo sicuro e autonomo in ambienti a loro familiari.  
	 Devono sapere, ad esempio, dove si trovano i bagni.

	 Piccoli “kit di emergenza” contenenti fazzoletti, cerotti, assorbenti, tampax  
	 e disinfettante rappresentano una concreta attenzione alle esigenze prima- 
	 rie. Posizionateli in luoghi facilmente accessibili.

	 Possibilità di lasciare il presbiterio

	 È inoltre importante che i ministranti e le ministranti sappiano di poter las- 
	 ciare l’area dell’altare o la funzione religiosa in qualsiasi momento se non  
	 si sentono bene a causa di malattia o di altri disturbi di salute, come ad  
	 esempio un sanguinamento nasale.

	
Gestione delle emozioni

	 I ministranti e le ministranti sono talvolta coinvolti in situazioni particolar- 
	 mente emotive, come i funerali. In questi casi è importante riconoscere e no- 
	 minare i loro sentimenti. Incoraggiateli quindi a parlare delle loro emozioni  
	 e fate loro capire che è normale provare tristezza e altri sentimenti forti.

	 Apprezzamento

	 L’apprezzamento contribuisce in modo significativo al benessere dei mi- 
	 nistranti e delle ministranti. Esperienze regolari di riconoscimento (ad es- 
	 empio un applauso, un piccolo regalo in occasioni speciali) dimostrano  
	 loro che il loro impegno viene apprezzato e riconosciuto.



Vicinanza
e tutela
La tutela dei minori ha la 
massima priorità e la vicinanza 
deve sempre basarsi sul rispetto.
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	 La vicinanza è consentita, 
	 purché sia rispettosa, adeguata 	 
	 all’età e possa essere interrotta

	 In un tempo in cui la protezione dei bambini e delle  
	 bambine ha la massima priorità – molte persone si  
	 chiedono: 

	 » Posso ancora abbracciare un bambino o una bambi- 
		   na per consolarlo? 		
	 » Posso aiutarlo nel caso in cui si faccia male?
	 » Posso ancora avere conversazioni riservate?

	 Le preoccupazioni sono comprensibili, poiché occor- 
	 re rispettare i limiti e il benessere dei bambini e delle  
	 bambine. Tuttavia, è possibile rispondere “sì ” a queste  
	 domande, purché siano soddisfatte determinate con- 
	 dizioni. Ad esempio, una certa vicinanza deve essere  
	 vissuta in modo trasparente, rispettoso e responsabi- 
	 le. È necessario rispettare i limiti dei bambini e degli  
	 adolescenti, ma anche degli adulti. 

	 La vicinanza deve basarsi sul rispetto reciproco, ten- 
	 endo conto delle reazioni dell’altro. È importante che  
	 la vicinanza possa essere interrotta in qualsiasi mom- 
	 ento e che non sia il risultato di pressioni, manipolazio- 
	 ni o ricatti, e che non sia mantenuta con tali mezzi.

	 Inoltre, è importante che altre persone siano informate  
	 quando si tiene un colloquio privato con un bambino, in  
	 modo da garantire la trasparenza e creare un ambiente  
	 sicuro in cui i bambini e le bambine si sentano a prop- 
	 rio agio e possano esprimere le loro esigenze. 

	 I contatti fisici devono essere adeguati all’età e al livel- 
	 lo di sviluppo dei bambini e degli adolescenti: i bambi- 
	 ni e le bambine più piccoli hanno bisogno di un tipo  
	 di vicinanza diverso rispetto agli adolescenti.



Come agire 
in caso di 
emergenza?
In caso di sospetto di violazione 
dei limiti o di violenza bisogna 
agire con chiarezza.
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	 agire in caso di emergenza  

	 In caso di una violazione isolata dei limiti

	 »	Stabilisci regole di comportamento chiare.
	 »	Affronta tale comportamento e sottolinea che è in- 

	 desiderato e inappropriato. 
	 »	In caso di mancanza di comprensione, chiedi aiuto  

	 (ad esempio alla parrocchia).

	 In caso di violazioni reiterate dei limiti 

	 »	Stabilisci delle regole di comportamento per situazio- 
	 ni delicate e incerte, poiché regole trasparenti aiu- 
	 tano a individuare i comportamenti scorretti e, nel mi- 
	 gliore dei casi, a correggerli.

	 »	In caso di mancanza di comprensione, chiedi aiuto  
	 (ad esempio alla parrocchia).

	 In caso di comportamenti sospetti 

	 »	Se bambini o adolescenti inviano segnali non verbali  
	 o allusioni che indicano un’esperienza di violenza,  
	 prendili sul serio e documenta tutto.

	 »	Non agire da solo, ma chiedi aiuto a centri di consu- 
	 lenza o a persone di riferimento in parrocchia.

	 »	Sii molto cauto con le tue osservazioni: mettere vo- 
�    ci in circolo può avere conseguenze negative sia per  
	 gli adulti che per i bambini.

	 In caso di sospetto concreto di violenza subita   

	 »	Mantieni la calma e chiedi sostegno professionale.
	 »	Mostra alle persone colpite che credi loro ma non 

	 promettere di mantenere il segreto su ciò che hai  
	 sentito.

	 »	Documenta tutto.
	 »	Ogni caso sospetto deve essere segnalato.
	 »	Cerca supporto anche per te stesso, per riflettere  

	 sull’accaduto.



Grazie di cuore!!

Voi svolgete già un lavoro prezioso nei luoghi in cui operate: ogni domenica, in og- 
ni celebrazione liturgica, in ogni incontro e in ogni conversazione. 
La vostra attenzione al benessere dei bambini e delle bambine rafforza la fiducia del- 
le famiglie e contribuisce a garantire la loro protezione. Assumendovi responsabi- 
lità importanti, rendete le nostre parrocchie un luogo sicuro per i ministranti e le 
ministranti. Vi ringraziamo di cuore per il vostro impegno e la vostra dedizione.  
Insieme, vogliamo promuovere una cultura di rispetto, apertura e amore per il pros-
simo. Restiamo vigili e attenti, così da mantenere viva la gioia della comunità e la 
fiducia reciproca. 
Che la benedizione di Dio accompagni e sostenga ogni giorno le vostre azioni.  

Grazie per il vostro impegno!



Link utili sulla tutela dei minori

Kinderschutz-
richtlinie 

Kerndokument

Leitfaden für 
das Ferienlager

Kinderschutz-
richtlinie 

Gesamtdokument

Leitfaden für 
das Sternsingen

Eigenerklärung 
Kinderschutz 
Minderjährige

Unterstützung 
und Beratung

Eigenerklärung 
Kinderschutz 
Erwachsene

Kinderschutzplakat

https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutzrichtlinie_Kerndokument.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutzrichtlinie_Kerndokument.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutzrichtlinie_Kerndokument.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutz_Ferienlager.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutz_Ferienlager.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutzrichtlinie_GESAMTDOKUMENT.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutzrichtlinie_GESAMTDOKUMENT.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutzrichtlinie_GESAMTDOKUMENT.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutzbroschuere_Sternsingen_Suedtirol.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutzbroschuere_Sternsingen_Suedtirol.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutz-und-Eigenerklaerung_Minderjaehrige.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutz-und-Eigenerklaerung_Minderjaehrige.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutz-und-Eigenerklaerung_Minderjaehrige.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Anlaufstellen-bei-Krisen_Unterstuetzung-und-Beratung.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Anlaufstellen-bei-Krisen_Unterstuetzung-und-Beratung.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutz-und-Eigenerklaerung_Erwachsene.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutz-und-Eigenerklaerung_Erwachsene.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutz-und-Eigenerklaerung_Erwachsene.pdf
https://www.jungschar.it/wordpress-2016/wp-content/uploads/Kinderschutzplakat_KJS.pdf


DIOZESE BOZEN-BRIXEN
DIOCESI BOLZANO-BRESSANONE
DIOZEJA BULSAN-PERSENONSüdtirols


